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Sabato 24 dicembre 
inTro 

Vita, morte e restaurazione 
 
Leggi il brano di questa settimana: Genesi 3:22–24 
 
Dio mise due alberi speciali nel giardino dell'Eden. Mangiare il frutto di uno di questi 
alberi avrebbe provocato la morte, e assaporare il frutto dell'altro avrebbe perpetuato la 
vita (Genesi 2:9). Quando Adamo ed Eva mangiarono il frutto dell'albero proibito, Dio 
pronunciò la sentenza di morte: «mangerai il pane con il sudore del tuo volto, finché tu 
ritorni nella terra da cui fosti tratto; perché sei polvere e in polvere ritornerai» (Genesi 
3:19). Ritornare alla polvere, che pensiero spaventoso e deprimente! 
Per assicurarsi che non ci sarebbe stato un peccatore immortale, Dio scacciò Adamo ed 
Eva e pose dei cherubini e una spada fiammeggiante a est del giardino per custodire la 
vita dell'albero della vita (Genesi 3:22–24). Chiaramente Adamo ed Eva non erano 
immortali per natura. A che sarebbe servito a Dio di sbarrare la via verso l'albero della 
vita se l'umanità avesse già avuto un'anima immortale? L'immortalità dopo il peccato 
doveva essere cercata (Romani 2:7). 
Quando tutto sembrava perduto, Dio diede ad Adamo ed Eva una promessa gloriosa di 
restaurazione. La progenie della donna, Cristo (Genesi 3:15; Galati 3:16), avrebbe 
schiacciato la testa del serpente e l'umanità sarebbe stata riportata all'albero della vita 
(Apocalisse 2:7). Dio aveva avvertito che il giorno stesso in cui avessero mangiato il 
frutto dell'albero proibito avrebbero ricevuto la loro sentenza di morte (Genesi 2:17). 
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Perché non morirono immediatamente? La loro sentenza di morte fu commutata perché 
Cristo si offrì di morire al loro posto: «L'istante in cui Adamo cedette alla tentazione di 
Satana, e fece la cosa che Dio aveva detto di non fare, Cristo il Figlio di Dio, si erse tra i 
vivi e i morti dicendo, "Che la punizione cada su di me. Prenderò il posto dell'uomo"».1 

 
inScribe 
Sul quaderno 
Riguarda Genesi 3. Ma ora scrivi Genesi 3:22-24 con la traduzione di tua scelta. Puoi 
anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una mappa mentale. 

 
 
 
 
Domenica 25 dicembre 
inGest 

Il caricabatterie 
 

Dio creò dei corpi perfetti, li mise in un ambiente perfetto, con leggi di salute 
perfette, con una «batteria» (forza vitale) completamente carica e un albero della vita 
(Genesi 2:9). Tuttavia, la vita era condizionata al continuare a mangiare il frutto 
dell'albero. L'uomo non era immortale di natura. L'albero funzionava come un 
caricabatterie: «Il frutto dell'albero della vita nel giardino dell'Eden possedeva delle 
virtù soprannaturali. Mangiarne era vivere per sempre. Il suo frutto era l'antidoto alla 
morte».2 «Per vivere in eterno, l’uomo avrebbe dovuto continuare a nutrirsi dell’albero 
della vita: senza questo frutto, la sua vitalità si sarebbe gradualmente spenta fino alla 
morte».3 

Quando Adamo ed Eva mangiarono il frutto dell'albero proibito, Dio pronunciò la 
loro sentenza di morte (Genesi 3:19), ed essi non potevano più mangiare il frutto 
dell'albero della vita (Genesi 3:22–24). Per così dire, non avevano più accesso al 
«caricabatterie». Inoltre, un ambiente che si deteriorava e delle abitudini di salute 
personali smodate logorarono la batteria ancora più velocemente. 

All'inizio, Dio aveva dato all'umanità una «batteria» completamente carica. Durante i 
primi 1.600 anni di storia umana, gli uomini vivevano tra i 777 e i 969 anni (Genesi 5). 
«La vita degli antidiluviani era prolungata a causa della potenza vivificante di 
quest'albero, che era stata trasmessa loro da Adamo ed Eva».4 Alla fine la «batteria» si 
logorò, e dato che non c'era accesso al «caricabatterie», l'umanità smise di funzionare. 
Secondo Genesi 5, tutti da Adamo a Noè morirono (tranne Enoc), come vediamo dalla 
formula ripetuta in Genesi 5, «poi morì». Dio aveva ragione quando disse, certamente 
morirai (Romani 6:23; 5:12). L'umanità era senza dubbio mortale, e fu provato che 
Satana aveva mentito. 

Secondo Genesi 11 la durata della vita di quelli che vissero tra il diluvio e Abraamo 
si era sensibilmente ridotta tra i 148 e i 600 anni. I fattori della riduzione della durata 
della vita includevano un corpo che si era deteriorato, un ambiente che si era 
deteriorato, una violazione delle leggi della salute e soprattutto la mancanza di accesso 

 
1 Ellen G. White, Bible Echo, 21 maggio 1900 
2 Ellen G. White, Testimonies for the Church, 8:288 
3 Ellen G. White, Patriarchi e profeti, p. 44, corsivo aggiunto 
4 Seventh-day Adventist Bible Commentary, Ellen G. White Comments, 7:988 
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al «caricabatterie». Mosè visse fino a 120 anni (Deuteronomio 34:7) e suo fratello 
Aronne morì a 123 anni (Numeri 33:39). Ai giorni di Davide e oggi, l'aspettativa di vita 
media è settanta o ottant'anni (Salmo 90:10), e se non fosse per l'igiene e le terapie 
moderne sarebbe meno. Ci viene detto che «se Adamo, al tempo della sua creazione, 
non fosse stato dotato di una forza vitale venti volte maggiore di quella che hanno gli 
uomini di oggi, la specie umana, con le sue abitudini attuali di vivere in violazione della 
legge naturale, si sarebbe estinta».5 

 
Sul quaderno 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
I tuoi segni verso quali idee sembrano puntare? 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito.  Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
Qual è la relazione tra la spiritualità e la salute fisica? 
 
Il recente aumento dell'aspettativa di vita umana che ruolo svolge nell'argomento di 
questa sezione? 
 
 
 

 
Lunedì 26 dicembre 
inTerpret 

Condizione eterna 
 

Cosa riserva il futuro per quelli che confidano in Cristo e che dimorano in lui? Al 
ritorno di Gesù i morti in Cristo risusciteranno e con i santi in vita, rivestiranno 
immortalità (1 Corinzi 15:52, 53). Se la devono indossare, prima non la dovevano 
avere! I redenti poi riceveranno una batteria completamente ricaricata, con pieno 
accesso al «caricabatterie». «Il corpo corruttibile, privo di bellezza, un tempo 
contaminato dal peccato, diventerà bello, perfetto e immortale. Ogni difetto, ogni 
deformità saranno lasciati nella tomba. Riammessi a nutrirsi dell’albero della vita, 
nell’Eden da tanto tempo perso, i redenti cresceranno (cfr. Ml 4:2) fino a raggiungere la 
statura perfetta della struttura originale».6 

Anche nell'eternità i redenti devono continuare a mangiare il frutto dell'albero della 
vita per continuare a vivere. La loro immortalità sarà condizionale, non innata. Quanto 
frequentemente i redenti mangeranno il frutto dell'albero? Apocalisse 22:1, 2 ci dà un 
indizio: «Poi mi mostrò il fiume dell’acqua della vita, limpido come cristallo, che 
scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello.  In mezzo alla piazza della città e sulle due 
rive del fiume stava l’albero della vita. Esso dà dodici raccolti all’anno, porta il suo 
frutto ogni mese e le foglie dell’albero sono per la guarigione delle nazioni» (corsivo 

 
5 Ellen G. White, Fundamentals of Christian Education, p. 23 
6 Ellen G. White, Il gran conflitto, p. 551 
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aggiunto). Isaia 66:23 aggiunge che i redenti andranno ad adorare il Signore di 
novilunio in novilunio, il novilunio segna l'inizio del mese. Gesù promise che i vincitori 
avrebbero mangiato «dell’albero della vita, che è nel paradiso di Dio» (Apocalisse 2:7). 
Tutti gli abitanti della città osserveranno i comandamenti e avranno il diritto di nutrirsi 
dell'albero della vita (Apocalisse 22:14). L'ultimo nemico, la morte, sarà allora distrutto: 
«Annienterà per sempre la morte; il Signore, Dio, asciugherà le lacrime da ogni viso, 
toglierà via da tutta la terra la vergogna del suo popolo, perché il Signore ha parlato» 
(Isaia 25:8, cfr. Apocalisse 21:4; 1 Corinzi 15:26). 

«Là vedemmo l’albero della vita e il trono di Dio. Dal trono usciva un fiume d’acqua 
pura e sui lati del fiume c’era l’albero della vita. Su ognuna delle due sponde del fiume 
c’era un tronco d’albero, entrambi i tronchi erano d’oro trasparente e puro. All’inizio 
pensai si trattasse di due alberi. Guardai di nuovo e vidi che i due tronchi si univano in 
cima formando un solo albero».7 

 
 
Sul quaderno 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili? 
 
Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
Perché l'immortalità umana continuerà a essere condizionale e non innata? 
 
 
 
 

Martedì 27 dicembre 
inSpect 
 
Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Genesi 2:9 
Isaia 66:22, 23 
Apocalisse 2:7   
Apocalisse 22:1, 2, 14, 15 
Proverbi 8:22–31 
 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione a Genesi 3:22-24? 

 
 
 
 
Mercoledì 28 dicembre 
inVite  

 
7 Ellen G. White, Primi scritti, p. 36 
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Il vero albero della vita 
 

La gente spende grandi somme di denaro per ritardare la loro inevitabile morte. 
Comprano creme per la pelle, si fanno il lifting facciale, fanno ginnastica, prendono 
integratori alimentari e multivitaminici e seguono principi di salute adeguati, tutto nella 
speranza di scampare alla morte per un po' di tempo. Presto o tardi, però, tutti devono 
affrontare la realtà della propria mortalità. Polvere siamo e alla polvere torneremo! 

Molte culture hanno tradizioni sugli alberi che danno la vita e su fonti dell'eterna 
giovinezza, ma nessuno è riuscito a trovarli perché cercano nei posti sbagliati. Solo la 
Bibbia ci dice dove possiamo trovarli. Gesù è la fonte dell'eterna giovinezza, perché 
chiama con queste parole: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva» (Giovanni 7:37). 
Gesù ha promesso, «ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che scaturisce in vita eterna» 
(Giovanni 4:14). 

L'albero della vita è un simbolo di Cristo, e già adesso possiamo nutrirci del suo 
frutto vivificante. Quando Adamo ed Eva peccarono, Dio impedì a loro e ai loro 
discendenti di nutrirsi dell'albero della vita, ma già adesso chi crede in lui può nutrirsi 
del suo frutto vivificante: «Dopo l'introduzione del peccato l'Agricoltore celeste 
trapiantò l'albero della vita in cielo; ma i rami dell'albero si estendono sopra le mura 
fino al mondo più basso. Attraverso la redenzione acquistata con il sangue di Cristo, 
possiamo mangiare il suo frutto vivificante».8 

Il libro di Proverbi personifica la saggezza come un albero che dà la vita: «Essa è un 
albero di vita per quelli che l’afferrano, e chi la possiede è beato» (Proverbi 3:18). 
Proverbi 8 descrive Gesù come la personificazione della saggezza (Proverbi 8:22–31), e 
Paolo afferma che Gesù è stato fatto per noi sapienza di Dio (1 Corinzi 1:30).  

Come facciamo a bere dalla fonte dell'eterna giovinezza e mangiare il frutto 
vivificante se la fonte e l'albero sono nella Nuova Gerusalemme? La risposta è 
semplice. Prima mangiamo e beviamo spiritualmente sulla terra e poi letteralmente in 
cielo. Se abbiamo abbracciato Gesù e dimoriamo in lui, siamo spiritualmente seduti con 
lui in cielo (Efesini 2:6). Siamo arrivati nella Gerusalemme celeste perché là è la nostra 
cittadinanza (Filippesi 3:20, 21). Possiamo godere delle benedizioni del cielo già 
adesso, mentre viviamo sulla terra. Nel futuro, però, saremo seduti con Cristo 
letteralmente, nella Nuova Gerusalemme reale, e mangeremo dall'albero della vita 
letterale e berremo l'acqua che sgorga dal trono di Dio (Apocalisse 22:17). Già adesso 
possiamo avere la garanzia della vita eterna! «Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il 
Figlio di Dio, non ha la vita» (1 Giovanni 5:12). 
 
 
Sul quaderno 
Medita ancora sul brano principale e cerca dov'è Gesù. 
 
Descrivi ogni modo in cui Gesù è come l'albero della vita. 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
Preghiera: Come reagisci nel vedere Gesù in questo modo? 
 
Risposta alla preghiera: 
 
 

 
8 Ellen G. White, Testimonies for the Church, 8:288 



6 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedì 29 dicembre 
inSight 

Vita perpetuata 
 

«Per vivere in eterno, l’uomo avrebbe dovuto continuare a nutrirsi dell’albero della 
vita: senza questo frutto, la sua vitalità si sarebbe gradualmente spenta fino alla morte. 
Satana sapeva che la disubbidienza dei nostri progenitori sarebbe stata motivo di dolore 
per il Signore. La sua speranza era che essi, non avendo ottenuto il perdono, 
mangiassero ancora il frutto dell’albero della vita, rendendo così eterna un’esistenza di 
miseria e di colpa. Subito dopo la caduta dell’uomo, tuttavia, alcuni angeli ricevettero il 
compito di sorvegliare quell’albero. Essi risplendevano, emanando raggi di luce simili a 
spade scintillanti. Nessun uomo avrebbe potuto oltrepassare quella barriera per 
mangiare il frutto della vita; così, non sarebbe mai esistito un peccatore immortale».9 

«Il libro della Genesi dà un resoconto piuttosto chiaro della vita sociale e individuale, 
eppure non abbiamo notizie di un bambino nato cieco, sordo, storpio, deforme o con un 
ritardo mentale. Non c'è un caso riportato di una morte naturale durante l'infanzia o 
l'adolescenza. Non esiste alcun resoconto di uomini e donne che muoiono di malattia. I 
necrologi nel libro della Genesi dicono questo: "tutto il tempo che Adamo visse fu di 
novecentotrent’anni; poi morì". "Tutto il tempo che Set visse fu di novecentododici 
anni; poi morì"... 

Dio aveva dato all'uomo così tanta forza vitale che questo ha sopportato 
l'accumulazione delle malattie che si sono abbattute sulla specie come conseguenza di 
abitudini perverse, ed è sopravvissuto per seimila anni. Questo fatto di per sé è 
sufficiente a dimostrare la forza e l'energia elettrica che Dio ha dato all'uomo alla sua 
creazione. Ci vollero più di duemila anni di crimini e indulgenza verso le passioni più 
vili per far sì che le malattie corporee si facessero sentire in maniera sostanziale nella 
specie umana. Se Adamo, al tempo della sua creazione, non fosse stato dotato di una 
forza vitale venti volte maggiore di quella che hanno gli uomini di oggi, la specie 
umana, con le sue abitudini attuali di vivere in violazione della legge naturale, si 
sarebbe estinta».10 

«Là vedemmo l’albero della vita e il trono di Dio. Dal trono usciva un fiume d’acqua 
pura e sui lati del fiume c’era l’albero della vita. Su ognuna delle due sponde del fiume 
c’era un tronco d’albero, entrambi i tronchi erano d’oro trasparente e puro. All’inizio 
pensai si trattasse di due alberi. Guardai di nuovo e vidi che i due tronchi si univano in 
cima formando un solo albero. Era l’albero della vita, situato sulle due sponde del fiume 
della vita. I suoi rami si piegavano fino a noi, e i suoi frutti risplendevano: sembravano 
d’oro e d’argento».11 
 
 
Sul quaderno 
Dopo lo studio del capitolo di questo trimestre, quali sono delle applicazioni personali 

 
9 Ellen G. White, Patriarchi e profeti, pp. 44, 45 
10 Ellen G. White, Fundamentals of Christian Education, pp. 22, 23 
11 Ellen G. White, Primi scritti, p. 36 
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che hai attuato e come sei stato diretto da Dio? 
 
Quali applicazioni pratiche devi ancora attuare nella tua famiglia, studi, posto di lavoro 
e/o chiesa? 
 
Ripassa il versetto a memoria.  Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 
 
Venerdì 30 dicembre 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
Cosa mise Dio nel giardino dell'Eden per perpetuare la vita? Perché gli antidiluviani 
vivevano molto più a lungo di noi oggi? 
 
Cosa fece Dio per assicurarsi che non ci sarebbe stato un peccatore immortale? 
 
Qual era la durata della vita degli esseri umani prima e dopo il diluvio e i tempi di 
Davide? Fai una lista. 
 
Perché Adamo ed Eva non morirono lo stesso giorno in cui mangiarono il frutto 
dell'albero? 
 
Alla fine dei conti, i redenti devono continuare a mangiare il frutto dell'albero della vita 
per sempre? Perché? 
 
Quali condizioni dobbiamo soddisfare per nutrirci dell'albero della vita? 
 
Quali fattori hanno portato all'accorciamento dell'aspettativa di vita umana? 
 
In che senso possiamo mangiare dall'albero della vita già oggi? 
 
Quali sono state le idee più potenti e memorabili di questo intero trimestre per te? 
 
Qual è la tua rinnovata comprensione della morte come cristiano? 
 


